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Tema 12. La scienza del vivere quotidiano 
 
 

 
 
SCUOLA DI BASE 
 
SCIENZE 
PERCORSO N. 103 (1999), Oggetti e minerali, Catalogo “Da Museo a Museo” edito dal Co-
mune di Bologna,  pag 45. 
Un semplice e interessante approccio alla mineralogia viene proposto mediante 
l’osservazione e la manipolazione di alcuni oggetti e dei minerali utilizzati per la loro co-
struzione, con particolare attenzione alle proprietà fisiche: forma, colore, trasparenza, lu-
centezza, superficie, durezza, fragilità. Semplici esperimenti integrano l’attività; in partico-
lare per la durezza si effettuano prove per la scalfittura, utilizzando strumenti di misura 
convenzionali. Lo scopo è di fornire elementi per l’identificazione e la classificazione dei 
minerali presi in esame. L’osservazione di alcune vetrine didattiche completa il percorso 
del Museo. 
L’itinerario, se rivolto alla fascia di età di 5-6 anni, viene proposto in modo da creare quelle 
premesse sul mondo dei minerali che verranno ulteriormente approfondite nelle tappe 
successive. 
PERCORSO N. 104 (1999), Minerali: forme, associazioni e proprietà, Catalogo “Da Museo a 
Museo” edito dal Comune di Bologna,  pag 45. 
Lo studio della mineralogia inizia con l’osservazione di minerali e l’individuazione di alcune 
loro proprietà (forma, colore, trasparenza, lucentezza, superficie, durezza, fragilità, inclu-
sioni, peso specifico) tramite metodi usati in fisica e con l’utilizzo di strumenti di misura 
convenzionali. Infine si procede, in base a criteri conosciuti, ad una classificazione dei mi-
nerali esaminati. Inoltre, utilizzando modelli di solidi geometrici e di reticoli cristallini (ato-
mo), se ne osserva e analizza la morfologia e la struttura interna, per giungere alla defini-
zione di sostanza cristallina, sostanza amorfa e minerale. L’osservazione di alcune vetrine 
didattiche completa il percorso. 
PERCORSO 109 (1999), Pietre preziose, metalli preziosi, ambre,  Catalogo “Da Museo a 
Museo” edito dal Comune di Bologna, pag. 46. 
L’osservazione di specifici minerali, integrata da video e diapositive, permette di acquisire 
conoscenze relative alle principali pietre preziose, ai metalli preziosi, alle ambre (resine 
fossili) e alle loro proprietà fisiche, genesi e giacimenti nel mondo; alla loro estrazione, la-
voro e commercio; alla loro applicazione alla moderna tecnologia (cristalli naturali e sinte-
tici); alla loro identificazione anche tramite strumenti di misura; ai miti e leggende ad essi 
collegati (pietre magiche e terapeutiche, pietre dello Zodiaco). 
PERCORSO N. 110 (1999), Pigmenti minerali, Catalogo “Da Museo a Museo” edito dal Co-
mune di Bologna,  pag. 46. 
Attraverso l’osservazione e manipolazione di specifici campioni, il percorso permette di 
acquisire conoscenze sulle proprietà fisiche e chimiche di pigmenti naturali ottenuti da 
rocce e minerali e al loro utilizzo come materiali coloranti nell’arte (pittura e decorazione), 
nella cosmesi e nell’industria, sia in passato che oggi. 

Comprendere i fenomeni del vivere quotidiano significa saperli ricondurre a parti-
colari manifestazioni di leggi generali. E’ interessante, sia dal punto di vista didat-
tico, sia metodologico, proporre repertori e schede di “eventi” rilevati nel vivere 
quotidiano, per spiegare ciò che accade intorno a noi. 
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AA. VV. (1997), Dizionario visuale Zanichelli, editore Zanichelli. 
Il dizionario offre schemi e immagini estremamente chiari che possono aiutare 
l’insegnante ad avviare discussioni sugli “eventi” rilevati nel vivere quotidiano. 
 
SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE 
 
FISICA GENERALE 
AA.VV. (1993), I giocattoli e la scienza, La Fisica nella Scuola, Quaderno 4, XXVI, 4/SUP. 
Si tratta di una raccolta di ‘schede per gli insegnanti’ elaborate in occasione della mostra “I 
giocattoli e la scienza” che si è tenuta a Trento nel maggio del 1992, organizzata dal Prof. 
Zanetti per conto del Dipartimento di Fisica dell’Università di Trento e in collaborazione 
con L’AIF. Attualmente la mostra è diventata itinerante ed è stata ospitata due volte anche 
dall”Istituto Tecnico Industriale “Aldini-Valeriani” di Bologna. La mostra raccoglie giocattoli 
e oggetti che suscitano stupore e curiosità. 
GIL PEREZ D., MARTINES TORREGROSA J., SENENT PEREZ F. (1989), L’insuccesso nella riso-
luzione di problemi di fisica: una ricerca orientata su nuovi presupposti (I parte), La Fisica 
nella Scuola, XXII, 3, p.146. 
GIL PEREZ D., MARTINES TORREGROSA J., SENENT PEREZ F. (1989), L’insuccesso nella riso-
luzione di problemi di fisica: una ricerca orientata su nuovi presupposti (II parte), La Fisica 
nella Scuola, XXII, 4, p.182. 
In questi articoli vengono riportati i risultati di una ricerca mirata a capire la natura delle 
difficoltà che gli studenti incontrano nel risolvere gli esercizi di fisica. Viene individuata 
come principale responsabile dell’insuccesso quella che gli autori chiamano “metodologia 
della superficialità”: un modo di affrontare i problemi al quale abituano i normali e comuni 
esercizi. Infatti questi, più che favorire una comprensione reale della situazione fisica da 
studiare, abituano alla ricerca veloce della formula da applicare. Gli autori propongono 
pertanto di utilizzare nell’insegnamento anche problemi aperti e reali che non siano già 
predisposti ad una trattazione formale. I risultati ottenuti da precise sperimentazioni hanno 
infatti confermato che tali problemi possono di fatto migliorare la capacità di affrontare e 
capire situazioni nuove.  
WALKER J. (1981), Il luna park della fisica, Zanichelli, Bologna. 
Si tratta di una raccolta di problemi che si incontrano quotidianamente nel mondo reale 
spiegabili e interpretabili con la fisica. Oltre alla loro formulazione vengono fornite anche 
indicazioni su possibili soluzioni o bibliografie che aiutino ad affrontarli. 
 
CAPIRE E INTERPRETARE FENOMENI O OGGETTI DELLA VITA QUOTIDIANA CON LA FISICA 
CLASSICA 
BARTLETT A., HORD C.W. (1988), L’effetto fionda: spiegazione e analogie, La Fisica nella 
Scuola, XXI, 2, p.50 
In questo articolo viene fornita una spiegazione alla portata di studenti di scuola seconda-
ria dell’”effetto fionda”, mediante il quale il campo gravitazionale di un pianeta viene sfrut-
tato per aumentare o diminuire la velocità di una navicella spaziale. 
BOSIO S., MICHELINI M. (1996), L’emissione di luce della lampadina da bicicletta, La Fisica 
nella Scuola, XXIX, 3, p.138. 
DALLA ROSA M. (1977), Misura del coefficiente aerodinamico di un’automobile effettuata con stru-
menti semplici, La Fisica nella Scuola, X, 1, p.39. 
FABRI E. (1978), La fisica della pila, La Fisica nella Scuola, XI, 3, p.111. 
PUGLIESE JONA S. (1988), Un problema di meccanica: l’analisi di un incidente d’auto, La Fisica 
nella Scuola, XXI, 3, p.117. 
In questi articoli alcuni oggetti o fenomeni della vita quotidiana vengono studiati e proposti 
come esempi di applicazione degli strumenti concettuali forniti dalla fisica classica.  
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LEVRINI O. (1996), Un problema “reale” per capire la fisica, La Fisica nella Scuola, XXIX, 2, p.59. 
Viene presentato un problema reale (l’oscillazione dell’incensiere del Santuario di Santia-
go di Compostela) come esempio di contesto nel quale far cogliere agli studenti le caratte-
ristiche del processo di schematizzazione e formalizzazione grazie al quale è possibile da-
re ad un fenomeno reale quella forma che ne consenta una trattazione fisica. Vengono 
sottolineate le differenze tra i problemi reali e i comuni esercizi e viene argomentato come 
i problemi reali possano essere utili nell’insegnamento per dare della fisica un’immagine di 
disciplina problematica, nella quale c’è spazio per più possibili interpretazioni e punti di vi-
sta.  
 
INTRODUZIONE DI ELEMENTI DI FISICA MODERNA A PARTIRE DALLA VITA QUOTIDIANA 
CASADIO S., IANNIELLO M.G. (1998), Blu del cielo e realtà degli atomi, La Fisica nella Scuola, 
XXXI, 4. 
MARX G., OGBORN J., TASNADI P. (1989), Perché un elastico si allunga? (un esempio semplice di 
meccanica statistica), La Fisica nella Scuola, XXII, 2, p.107. 
In questi articoli oggetti quotidiani o fenomeni naturali sono presentati come campo di in-
dagine e di studio per introdurre elementi di fisica moderna. Pertanto la loro trattazione è 
tutt’altro che banale. Nel primo articolo vengono proposti anche esperimenti costruiti per 
favorire una migliore comprensione del fenomeno. 
 
SCIENZA DELLA TERRA 
PIACENTE S. (1999), Geositi - Testimoni del Tempo, a cura di POLI G. ,  Regione  Emilia 
Romagna, Ed. Pendragon , Bologna 
Il volume, e l'articolo citato in particolare, costituiscono un punto di partenza per la cono-
scenza e la valorizzazione del paesaggio geologico, che diventa occasione di percorsi co-
noscitivi e escursioni didattiche attraverso un inedito patrimonio naturale regionale.  
 
SCIENZE 
AA. VV. (1997), Dizionario visuale Zanichelli, editore Zanichelli. 
Il dizionario offre schemi e immagini estremamente chiari che possono aiutare 
l’insegnante ad avviare discussioni sugli “eventi” rilevati nel vivere quotidiano. 
 
SUPPORTI AUDIOVISIVI 
 
VIDEOCASSETTE 
 
Caos, LE SCIENZE - Mondadori VIDEO. 
 ordine e memoria associativa  
 Lo studio di come la dinamica dei fenomeni lineari possa generare caos  deterministico 
oppure strutture sorprendentemente ordinate, fenomeni  osservabili anche nella vita di tut-
ti i giorni. 
 
Biologia E Medicina, 11 videocassette dedicate a questo tema, LE SCIENZE - Mondadori 
VIDEO. 

• Sangue e Vita  
Il tessuto fondamentale per la vita, ripreso e analizzato nelle sue molteplici  funzioni: il tra-
sporto dell'ossigeno e degli elementi nutritivi, la rimozione  dei materiali di scarto, il man-
tenimento della temperatura corporea e la  difesa contro le malattie e i microrganismi in-
fettivi.  

• Sesso ed Evoluzione  
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Perché la sessualità si è affermata così prepotentemente nel corso  dell'evoluzione dei vi-
venti? Per la prima volta in un documentario si  affronta questo interrogativo delicato e af-
fascinante: la sessualità nelle  varie specie, dalle più semplici all'uomo, e in tutte le sue 
manifestazioni,  dal corteggiamento alla cura della prole.  

• La Droga e i suoi effetti sul Cervello  
Per ogni tipo di droga, l'origine, la storia, il meccanismo d'azione, la  tossicità, i danni al si-
stema nervoso e al comportamento sono raccontati  attraverso testimonianze dirette, im-
magini, sequenze filmate e animazioni  in 3D.  

• La Riproduzione Umana  naturale e assistita  
Oltre al processo naturale della fecondazione, vengono esaminate le  cause della sterilità 
maschile e femminile e come si possa intervenire con  le tecniche della procreazione as-
sistita.  

• Il Virus dell'aids  
Il meccanismo mediante il quale l'HIV, il più insidioso, famoso e temuto 
 dei virus, penetra nelle cellule immunitarie dell'ospite, si appropria del loro  patrimonio 
genetico, le distrugge e si propaga nell'organismo.  

• I Meccanismi dell'evoluzione  
L'incredibile varietà degli organismi che vivono sulla Terra trova una  spiegazione nei mec-
canismi dell'evoluzione: mutazioni casuali, selezione  del più adatto, riproduzione 
sessuale, isolamento geografico. Nelle  immagini del documentario riviviamo il viaggio di 
Darwin all'arcipelago  delle Galapagos e gli esperimenti che permisero al naturalista ingle-
se di  mettere a punto la teoria della selezione naturale.  

• Genetica e Biologia dello Sviluppo  
Gameti, cromosomi, geni, mutazioni: l'esame dei meccanismi di  trasmissione dei caratteri 
ereditari chiarisce la funzione della  ricombinazione genetica e il suo contributo al succes-
so evolutivo della  specie. Attraverso queste eccezionali riprese è possibile entrare all'in-
terno  dei cromosomi per vedere i geni in azione. Si può così assistere all'unione  dei ga-
meti e osservare come l'embrione si sviluppa a partire dall'uovo  fecondato.  

• Il Citoplasma  
Gli organelli contenuti nel citoplasma eseguono le istruzioni impartite dal  nucleo, contri-
buendo alle attività metaboliche della cellula. Grazie al  microscopio elettronico e alle mo-
derne tecniche informatiche è oggi  possibile osservare come si compie l'intenso lavoro di 
questo  fondamentale compartimento cellulare.  

• La Membrana Cellulare  
Molto più che un semplice mezzo di separazione tra l'esterno e l'interno  della cellula, la 
membrana svolge un ruolo attivo nel consentire il  passaggio di molecole e nell'attaccare 
gli agenti estranei, utilizzando i suoi  recettori specifici.  

• Il Nucleo Cellulare  
Il filmato consente di visitare l'interno del nucleo, dove sono codificate le  istruzioni che 
permettono alla cellula di compiere le proprie attività vitali,  come il metabolismo e la ri-
produzione.  

• La Cellula  evoluzione e biologia molecolare  
Il funzionamento dell'unità di base di tutti gli organismi viventi è mostrato  ripercorrendone 
le tappe più importanti del percorso evolutivo: come si è  passati dalle prime molecole or-
ganiche del brodo primordiale alle  molecole più complesse che consentono alla cellula di 
svolgere funzioni  vitali, come sfruttare l'energia, moltiplicarsi e sintetizzare proteine e altri  
prodotti.  
 
CDROM 
MACAULAY D. (1995), Alla scoperta del magico mondo delle macchine e della tecnologia. 
Funziona così, Rizzoli New Media 
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Il parere di Anna Maria Arpinati (I.R.R.S.A.E. Emilia Romagna) 
Poiché nell'enunciato del tema si invita a "proporre repertori e schede di "eventi" ri-
levati nel vivere quotidiano", si propongono, solo a titolo esemplificativo, alcune sche-
de che, presentate alla classe, possono essere fonte di discussione e di messa a fuoco 
sul come, dietro ad oggetti di uso comune, stiano molto spesso l'indagine scientifica e 
il lavoro di schiere di ricercatori. 
Tutte le schede proposte sono tratte da: TUTTOSCIENZE SCUOLA,  supplemento 
del quotidiano LA STAMPA. 
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